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 I SABATO 12 SETTEMBRE 2020 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

L’uomo, 56 anni, padre di tre fi-
glie, era originario di Martina
Franca (Taranto) dove aveva tra-
scorso la sua infanzia. 

Arruolatosi nei carabinieri nel
1985 ha prestato servizio tanti an-
ni in Calabria, dal 1987 al 2013,
stringendo con il territorio un for-
te legame tra gli incarichi presso
le stazioni di San Lucino (Cosen-
za) Falerna (Catanzaro) e la sezio-
ne di Polizia Giudiziaria della Pro-
cura della Repubblica di Rossano.

In Lombardia è approdato nel
2013 per operare in Procura a Mi-
lano e presso la tenenza dei cara-
binieri a Pioltello. 

A Vimercate è arrivato lo scor-
so ottobre, prendendo nelle sue
mani la stazione e dandole un’im-
pronta forte e una guida sicura.
Gli uomini che hanno avuto l’ono-
re di averlo come comandante lo
descrivono come un capo solido,
vecchio stile e forse apparente-
mente burbero ma poi incline an-

di Valeria Pinoia

Si sono celebrati ieri in Cala-
bria i funerali del luogotenente
Pietro Fasano, il comandante del-
la stazione locale dei carabinieri
mancato improvvisamente nella
notte tra martedì e mercoledì a
causa di un arresto cardiaco che
non gli ha lasciato scampo.

La funzione era prevista per il
pomeriggio nella chiesa Maria
Madre della Chiesa a Rossano
Scalo, frazione di Corigliano-Ros-
sano (Cosenza). La zona è quella
della Piana di Sibari dove il cara-
biniere si trovava per un periodo
di vacanza quando l’infarto lo ha
colpito. 

che alla battuta e ai rapporti ami-
chevoli. Un vero mostro della pro-
cedura penale che aveva affinato
con il lavoro presso le procure, era
per tutti i suoi uomini un punto di
riferimento per esperienza e co-
noscenza della materia. 

L’Arma provinciale, in partico-
lare quella di Vimercate, guidata
dal capitano Mario Amengoni, ha
espresso in settimana il suo senti-
mento di lutto raccogliendo atte-
stati di stima e cordoglio da diver-

se direzioni, le istituzioni, i colle-
ghi, la stampa.

Il messaggio dell’amminstra-
zione comunale di Vimercate : «Il
sindaco Francesco Sartini, gli as-
sessori della Giunta comunale, il
Presidente del Consiglio, i consi-
glieri comunali e il personale del
Comune di Vimercate esprimono
il proprio cordoglio, alla famiglia
ed all’Arma dei Carabinieri, per la
prematura e improvvisa scom-
parsa del maresciallo Pietro Fasa-
no comandante della Stazione dei
Carabinieri di Vimercate.

Ci lascia una persona con la
quale abbiamo avuto modo di ap-
prezzare le doti professionali e
umane, arricchite da grande espe-
rienza e passione e che ha sup-
portato l’amministrazione comu-
nale, insieme ai suoi collaboratori,
dando sostegno al paese, anche
durante l’emergenza sanitaria. Ci
stringiamo con affetto alla fami-
glia e ai colleghi, cui vanno le no-
stre più sentite condoglianze a
nome di tutta la cittadinanza». n 

CARABINIERI Dallo scorso ottobre era al comando della stazione cittadina dell’Arma

Infarto mentre era in vacanza
Addio al luogotenente Fasano 
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OSPEDALE 

Ostetricia 
cambiano
gli orari
del reparto

Nuova fascia oraria per l’ac-
cesso al reparto di Ostetricia
dell’Ospedale di Vimercate. 

Fino ad oggi era consentito
la visita alle neomamme con
neonati, nei giorni successivi al
parto, dalle 18.00 alle 20.00.

D’ora in avanti per i papà sa-
rà possibile anche dalle 12.00
alle 14.00, seguendo rigorosa-
mente le indicazioni del perso-
nale della struttura e della sala
parto.

Ai papà o alle persone che la
puerpera indicherà (dovrà es-
sere sempre la stessa), sarà
garantita dagli operatori del
reparto un percorso di sicu-
rezza, con la rilevazione della

temperatura corporea, la com-
pilazione di una autodichiara-
zione circa la sintomaticità e la
non esposizione a caso accerta-
to o sospetto COVID nei prece-
denti 14 giorni, disinfezione
delle mani con gel idroalcolico,
la disponibilità di un camice
monouso. 

Il visitatore, che dovrà esse-
re munito di mascherina, ov-
viamente, potrà permanere
esclusivamente all’interno del-
la stanza di degenza.

Vale la pena ricordare che
dal primo gennaio di quest’an-
no, presso il punto nascita di
Vimercate si sono registrati
870 parti, in media oltre 110 al
mese. n

Pietro Fasano nel tondo e in una recente immagine con il sindaco Sartini

RITO ABBREVIATO Per i due fratelli il pm ha chiesto la condanna. Gli altri imputati hanno scelto il rito ordinario: sentenza prevista a febbraio 

Crac Bames: cominciate le arringhe 
in difesa di Selene e Massimo Bartolini 

Riprendono i processi per la 
bancarotta Bames-Sem, l’ultima 
azienda di quello che era considera-
to il polo hi tech di Vimercate. Mer-
coledì è ripartito il processo ordina-
rio davanti al collegio, mentre gio-
vedì è stata la volta di quello col rito
abbreviato, che vede imputati Sele-
ne e Massimo Bartolini, i due figli 
del patron Romano, nei cui confron-
ti il pm Rosario Ferracane ha già 
formulato richiesta di condanna a 
cinque anni e dieci mesi. 

La parola è passata alla difesa, e
il processo è stato rinviato dal gup 
Patrizia Gallucci per permettere 
agli avvocati di completare le arrin-
ghe prima della sentenza. Il giorno 
prima, invece, sono comparsi gli 
imputati che hanno scelto di af-

frontare il giudizio ordinario. Tra 
questi figurano anche Luca Bertaz-
zini, 66 anni, ex presidente del Con-
siglio di amministrazione dal 2008,
vari componenti del collegio sinda-
cale come Alessandro Di Nunzio, 
Riccardo Toscano, Angelo Interdo-
nato, Salvatore Giugni, e l’israeliano
Cats Oozi, amministratore delegato
di Telit Corporation. 

L’udienza di mercoledì è servita
al collegio presieduto da Alessan-
dro Rossato per decidere su alcune
questioni preliminari avanzate dal-
le difese. Il dibattimento dovrebbe 

entrare nel vivo a febbraio, mese in
cui è stata fissata la prossima 
udienza. Ad alcuni sindacalisti che
volevano partecipare come pubbli-
co è stato impedito l’ingresso a pa-
lazzo, in virtù delle restrizioni anti 
Covid (Bames era fallita lasciando a
casa circa 500 lavoratori). 

L’accusa al centro della vicenda
Bames è di aver distratto e dissipato
le risorse presenti nelle casse della
società, fino al fallimento e alla 
chiusura. Oggetto delle contesta-
zioni sono un contratto di ‘lease 
back’, e un finanziamento ottenuto

da istituti bancari con cui Bames-
Sem, naufragata fra i debiti lascian-
do a casa circa 400 lavoratori, ha 
ottenuto circa 87 milioni, di cui al-
meno sessanta, secondo le conte-
stazioni, usati per acquistare parte-
cipazioni in altre società, e per fi-
nanziare altre aziende del gruppo. 

Il denaro non sarebbe stato uti-
lizzato per investire in attività pro-
duttive, ma per ripianare debiti del
gruppo Bartolini e acquistare altre 
partecipazioni societarie nel ramo 
della logistica. Nel 2018 il tribunale
civile brianzolo si è pronunciato a 
favore della curatela fallimentare, 
dichiarando nulle le cessioni del ra-
mo d’azienda, risalenti al 2009 e al 
2010, da Bames alle altre società del
gruppo Bartolini. n F.Ber.


